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BRESCIA Più si avvicina il
momento clou del campio-
nato e più l’infermeria del
Brescia si affolla. L’emergen-
za piena è in attacco ma pure
il centrocampo non è messo
benissimo. Tanto che, per la
partita di sabato contro lo
Spezia a Mompiano, potreb-
be farsi strada una pazza
idea che, in fondo, tanto paz-
za non è: avanzare Cistana in
mediana.

La situazione
Intendiamoci: Cistana sta be-
nissimo dov’è, nel cuore del-
la retroguardia. Però l’allena-
mento di ieri mattina ha evi-
denziato un leggero affatica-
mento per Paghera, che ha
lavorato a parte. E visto che,
alla partita di sabato, seguirà
a stretto giro di posta il derby
a Piacenza con la Feralpisalò
(mercoledì 1° maggio, ore 18),
ecco che Maran potrebbe op-
tare per rotazioni più profon-
de del solito e, paradossal-
mente, nel momento in cui
le scelte si restringono.

Dunque, viste le non bril-
lanti condizioni di Paghera,
Maran potrebbe essere tenta-
to di concedergli un turno di
riposo. Il sostituto naturale è
l’olandese van de Looi, che
ultimamente partendo dalla
panchina ha discreti impatti
sulle partite.

E allora: che c’azzecca Ci-

stana? A parte che in princi-
pio giocava a centrocampo.
Ma la vera fonte del gioco
biancazzurro è lui, impostan-
do da dietro. Lo fa soprattut-
to dal centro-destra e le sue
verticalizzazioni, spesso, so-
no tutt’altro che banali.

Si potrebbe ipotizzare una
mediana nuova zecca, con la
coppia Cistana-Bisoli, col ca-
pitano spostato al centro per
fare filtro e rilanciare l’azio-
ne in velocità, e uno tra Be-
saggio e Bertagnoli sul cen-

tro-sinistra. In questo caso
resterebbe scoperto un ruo-
lo al centro della difesa: A
fianco di Adorni, il favorito
sarebbe Papetti con Mangra-
viti alternativa.

Allarme rosso
Ma il problema dei problemi
è in attacco. Ai lungodegenti
Borrelli e Olzer, si è aggiunto
Moncini. Che, dall’inizio del-
la settimana, viene letteral-
mente gestito giorno per
giorno dallo staff medico:
l’attaccante è sofferente per
una botta, sta faticando non
poco. Ma è l’unica punta a di-
sposizione di Maran. Se non
dovesse farcela, la soluzione
alternativa è Bianchi perno
con il lancio dal primo minu-
to del giovane Ferro. Intanto,
per il derby del 1° maggio,
messi in vendita altri 370 bi-
glietti del settore 5 (rettili-
neo).

Feralpisalò:
sarà una sfida

dura come l’acciaio
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SALÒ Le località più picco-
le della B (10.500 Salò, 20
mila Cittadella) sono chia-
mate a un duello in cui bi-
sognerà mantenere nervi...
d’acciaio. Cittadella-Feral-
pisalò (sabato, ore 16.15, al
Tombolato) è scontro side-
rurgico di alto livello. Da
una parte Giuseppe Pasini,
dall’altra Andrea Gabrielli.
In segno d’amicizia, e di un
modo di operare comune,
ogni estate le 2 squadre
danno vita a un torneo sul
lago, con la Cremonese di
Giovanni Arvedi e l’Entella
di Antonio Gozzi, altri im-
prenditori del settore.

La Feralpi ha fabbriche
in Italia, Germania, Fran-
cia, Repubblica Ceca, Spa-
gna, Ungheria e Algeria.
Conta più di 1.850 dipen-
denti, con 3 miliardi il fattu-
rato consolidato del 2022.
È presente in tante grandi
opere europee: dalla me-
tropolitana di Torino alla
nuova linea Tav Bre-
scia-Verona-Padova,
dall’aeroporto di Berlino al
parco eolico offshore di Fe-
camp in Normandia, dalla
metropolitana di Copena-
ghen al tunnel Fehmam-
belt in Danimarca.

Il core business è rappre-
sentato dalla produzione
di billette, acciai laminati a
caldo e a freddo, rete elet-
trosaldata, tralicci, sagoma-
ti, distanziali, extra dimen-
sionali. Il piano industriale
prevede investimenti di
500 milioni di euro entro il
2027, soprattutto nelle
energie rinnovabili per rea-
lizzare campi fotovoltaici
in Sardegna e Basilicata.

Il gruppo Gabrielli, guida-

to da Andrea, presidente
del Cittadella dal 2009, pro-
duce e commercializza la-
minati mercantili, tubi, la-
miere derivate da coils a
caldo. Molteplici gli utiliz-
zi: dai veicoli industriali e
l’automotive alla cantieri-
stica navale, passando per
le macchine agricole, le
opere di edilizia e le grandi
infrastrutture. I dipenden-
ti: 1.300. Il fatturato nel ’22:
600 milioni di euro.

La società di calcio pado-
vana è nata nel 1973 dalla
fusione di 2 squadre rivali
(l’Unione, comunista, e l’O-
lympia, cattolica, indebita-
te fino al collo), voluta da
Angelo Gabrielli, il papà,
con ripartenza dalla Pro-
mozione. Da anni la figura
chiave è il direttore genera-
le Stefano Marchetti, che
non sbaglia un’operazione
di mercato (4 milioni e
mezzo di euro il monte in-
gaggi della rosa 2023-24, il
più basso di tutti, contro i 6
e mezzo dei gardesani). Da
calciatore, nell’85, giocò lo
spareggio di Mantova, vin-
to ai rigori dal Trento sull’O-
spitaletto.

Feralpisalò e Cittadella
sono anche le più buone
della B. Nella graduatoria
delle multe, diffusa ieri, so-
no le uniche a non aver mai
dovuto pagare sanzioni. Si
preannuncia insomma
una sfida dura come l’accia-
io, ma anche all’insegna
della correttezza.

Le giornate che restano
Sabato lo Spezia in casa,
mercoledì 1° maggio il derby,
poi Lecco il 5 e a Bari il 10

CASTEGNATO Settimana
complessa in casa Castegna-
to quella che porta al penulti-
mo turno del girone C di Se-
rie D: lunedì, dopo il pesante
ko interno contro il Montec-
chio Maggiore (1-4), Ivan
Guerra è stato sollevato
dall’incarico al termine di un
lungo confronto con i vertici
societari. L’Atletico, supera-

to in classifica domenica
scorsa dal Breno, al momen-
to affronterebbe proprio i ca-
muni ai play-out: finisse così
la stagione, la sopravvivenza
in categoria si giocherebbe
in un derby fratricida, ma at-
tenzione anche al Cjarlins
Muzane, 2 punti sotto al Bre-
no e uno indietro rispetto
all’Atletico.

Una situazione delicata
Accompagnata dalla doman-
da delle domande: chi pren-
derà il posto di Guerra? La di-
rigenza ha optato per una so-
luzione interna: i leader del-

la squadra, a partire da Car-
mine Marrazzo, si sono presi
la responsabilità di guidare i
più giovani in questo conci-
tato finale di stagione. In
panchina andrà l’allenatore
della Juniores, Carlo Pedret-
ti, mentre anche il vice di
Guerra, Christian Venturini,
ha scelto di farsi da parte. Si è
scelto di evitare soluzioni
esterne: per queste ultime
partite non avrebbe avuto
senso affidarsi a un tecnico
nuovo, che avrebbe dovuto
conoscere l’ambiente: Mar-
razzo, supportato da Cristian
Anelli e Massimiliano Pesen-

ti, altri giocatori di grande ca-
risma, aiuterà i più giovani in
questa complicata rincorsa
alla salvezza. Il destino
dell’Atletico Castegnato, al
di là della rivoluzione in pan-
china, si deciderà in ogni ca-
so sul campo: domenica il
Treviso, nuovamente in ca-
sa, mentre all’ultima ci sarà
l’Adriese.

In Eccellenza si dividono
le strade del Darfo Boario e
di Vincenzo Cogliandro, che
lascia con la squadra salva.
Nelle ultime 2 giornate in
panchina siederà il vice Bru-
no Stefani. M.Laf.

• La gara di Cittadella
è il confronto tra
il presidente Pasini
e il veneto Gabrielli, altro
imprenditore siderurgico
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• Marrazzo, con Anelli
e Pesenti per il dopo-Guerra
In panchina va Pedretti
tecnico della Juniores
A Darfo saluta Cogliandro

Giuseppe Pasini: ha 62 anni
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Playmaker arretrato Andrea Cistana, 27 anni: difensore centrale di valore ma è il vero regista del Brescia di Maran ONLY CREW

• Pure Paghera non
al top: ieri a Torbole
si è allenato a parte
perché affaticato
E il difensore
di fatto è il vero
regista di Maran

Brescia, Cistana in mezzo
è solo una pazza idea?

Castegnato, soluzione interna sulla via della salvezza
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Allenatore-giocatore Carmine Marrazzo: ha 41 anni
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